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Situazione giuridica
Una diffida (detta anche "interpellazione) è un sollecito chiaro e definito del creditore, che chiede al debitore di pagare il prezzo d'acquisto. 

La diffida costituisce il presupposto per la mora del debitore secondo l'art. 102 cpv. 1 CO. Se è in ritardo con il pagamento del prezzo d'acquisto, il compratore deve pagare un interesse moratorio del 5% (art. 104 CO). Sia per contratto che fra commercianti, si può considerare anche un tasso superiore al 5%. L'obbligo al pagamento degli interessi moratori esiste indipendentemente dalla colpa del compratore. Quando il danno patito dal venditore ecceda l'ammontare degli interessi moratori, il compratore è tenuto a risarcire anche questo danno, in quanto non provi che non gli incombe alcuna colpa (art. 106 CO). 

La diffida diventa superflua se:

- è stata concordata una scadenza precisa per l'adempimento dell'obbligazione (p. es. se il venditore e il compratore si sono accordati su una scadenza definita a calendario per il pagamento);

- il compratore dichiara in modo inequivocabile che non effettuerà la prestazione;

- il compratore si sottrae intenzionalmente alla diffida (vanificando il recapito della notifica).

In questi casi, il compratore è costituito in mora per il solo decorso del giorno di scadenza (art. 102 cpv. 2 OR) e il venditore può fare a meno di notificare la diffida per iniziare la procedura.

Come nel nostro modello (vedere qui di seguito), la diffida dovrebbe essere formulata in modo da citare concretamente il credito arretrato del prezzo d'acquisto e imporre al compratore un congruo termine definito, entro cui effettuare il pagamento. Secondo l'art. 108 CO, la fissazione di un termine per l'adempimento tardivo non è necessaria quando dal contratto risulti l'intenzione dei contraenti che l'obbligazione debba adempiersi esattamente ad un tempo determinato od entro un dato termine.

Se il compratore non risponde alla diffida e lascia scadere infruttuosamente il termine per l'adempimento tardivo dell'obbligazione, il venditore ha le seguenti possibilità:

· può richiedere al compratore l'adempimento tardivo oltre al risarcimento del danno per il ritardo (art. 107 cpv. 2 CO).

· invece di ciò (purché lo dichiari immediatamente), può rinunciare all'adempimento tardivo. A questo punto, può pretendere il danno derivante dall'inadempimento oppure recedere dal contratto. In caso di recesso, può essere richiesta la restituzione di quanto già prestato ed eventualmente il risarcimento del danno derivante dalla cessazione del contratto. (art. 107 cpv. 2 CO).

· Può procedere all'esecuzione, presentando l'apposita domanda presso l'ufficio d'esecuzione del luogo di domicilio o della sede del compratore. Gli uffici d'esecuzione dispongono di un modulo standard, che di norma può essere scaricato dal loro sito web. In seguito, l'ufficio avvia la procedura inviando al compratore un precetto esecutivo.

Ditta Rossi

Paola Rossi

Via Bianchi 11

6008 Città XY

Raccomandata

Egregio signor

Mario Rossi
Via Bianchi 12 

6008 Città XY

Città XY, ______

Diffida

Egregio signor Rossi
In data ______, Lei ha acquistato una lavatrice presso la ditta Rossi [attenzione: sostituire con l'oggetto effettivamente acquistato]. Purtroppo Lei non ha pagato la lavatrice, nonostante le sia stata presentata la nostra fattura del ______ per un importo complessivo di CHF ______ . 

Prima di prendere provvedimenti legali nei suoi confronti, le offriamo per l'ultima volta la possibilità di saldare l'importo arretrato, e più precisamente entro e non oltre il _________.

Cordiali saluti

Paola Rossi

Ditta Rossi


